
Cuori infranti 
C'era una volta un Re malvagio con la barba e la pipa e si faceva chiamare Re di Picche. Viveva in 
un castello all'interno del quale aveva 51 sudditi. Aveva assegnato a ciascuno un piccolo alloggio.  
Gli alloggi erano tutti numerati in modo progressivo e si affacciavano sulla piazza d'armi, 
formavano un cerchio e di conseguenza l'alloggio n.1 confinava con il n.52. Quest'ultimo era il più 
grande e lussuoso e vi abitava il Re di Picche, al n.1 viveva  Asso di Cuori, una bella fanciulla dalle 
trecce d'oro che era innamorata e corrisposta da un bravo ragazzo detto “Due di Cuori” che per 
l'appunto viveva al n° 2.  
 

 
Il malvagio Re di Picche era anch'esso innamorato di Asso di Cuori. Ma il cuore di Asso di Cuori 
era solo per Due di Cuori.   
Un giorno il bruto, barbuto e piccoso  Re di Picche stanco dell'ennesimo rifiuto decise di fare 
qualcosa per allontanare i due innamorati. Escogitò un'ordinanza che imponeva a Due di Cuori di 
traslocare dal suo alloggio e siccome non voleva insospettire Asso di Cuori, estese lo sfratto 
esecutivo a tutti i sudditi, tranne Asso di cuori e se stesso.  
 Inviò quindi 50 ordinanze a tutti gli abitanti degli alloggi che andavano dal n.2 al n. 51 : 
“Sua Maestà Re di Picche per motivi di ordine pubblico dispone che Ella abbandoni il suo attuale 
alloggio e traslochi in altro all'interno del castello. Il numero di alloggio a lei assegnato lo dovrà 
desumere dalla tabella esposta nella bacheca di Piazza d'armi!”.  
 
 



 
ecco la tabella esposta in Piazza d'Ami:  

 

 
Due di Cuori fu costretto a spostarsi quindi al n.3, e così tutti gli altri. Quelli fino al n.26 
avanzavano e quelli dal 27 al 51 retrocedevano.  
Re di Picche non era ancora contento, I due innamorati erano ancora troppo vicini. Dopo pochi 
giorni mandò un'altra ordinanza ai 51 sudditi con il testo identico al precedente.  
I sudditi si recarono dunque alla bacheca di piazza d'armi a consultare di nuovo la tabella degli 
spostamenti.  
Due di Cuori doveva traslocare dal n.3 al n. 5 e  si stava allontanando sempre di più dal suo amore. 
Re di Picche ormai continuava imperterrito, si divertiva a mischiare i suoi sudditi. Arrivò così la 3a 
ordinanza e poi la 4a, la 5a, la 6a, la 7a e ..... poi si fermò perché si accorse che un'altra mossa 
avrebbe riportato Due di Cuori all'alloggio d'origine il n.2. Anche Due di Cuori si era accorto di 
questo, era infatti arrivato ad occupare l'alloggio n.27 e aspettava l'8a mossa con trepidazione. 
Aveva già in progetto di chiedere in sposa Asso di Cuori. 
Ma il Re voleva tenere Due di Cuori lontano da Asso di Cuori e non aveva nessuna intenzione di 
toglierlo dal n. 27 che era l'alloggio più lontano da lei.  
Due di Cuori decise di andare a protestare dal Re, ci fu una colluttazione, Re di Picche mise mano 
alla spada e trafisse il cuore di Due di Cuori (uno dei due cuori...diciamo quello sopra) che ..cadde 
in terra senza lamento e si accorse in solo momento, che il tempo non ci sarebbe stato per chieder 
perdono di ogni peccato...... Che strazio per Asso Di Cuori, il suo amore non c'era più. Il Re di 
Picche prese la fanciulla con la forza e la trascinò per la treccia nella sua reggia. Ma siamo sicuri 
che Due di Cuori fosse morto? Il circuito ausiliario del 2° cuore forse lo aveva tenuto in vita? 
.....continua ? 



 
(mentre aspettiamo l'esito della storia vediamo gli spostamenti di Due di Cuori secondo la tabella) 
 

1) da alloggio 2 ad alloggio 3 
2) da alloggio 3 ad alloggio 5 
3) da alloggio 5 ad alloggio 9 
4) da alloggio 9 ad alloggio 17 
5) da alloggio 17 ad alloggio 33   
6) da alloggio 33 ad alloggio 14 
7) da alloggio 14 ad alloggio 27 
8) da alloggio 27 ad alloggio 2 

 
Direte voi:  ma non si era fermato al settimo trasloco?  No, perché  Due di Cuori non era morto, il 
secondo  cuore lo aveva tenuto in vita, si riprese, organizzò una ribellione di tutti sudditi, liberarono 
la fanciulla e uccisero il Re di Picche. Re di Cuori prese il comando ad interim, e ordinò a tutti i 
sudditi di tornare  agli alloggi assegnati d'origine, e per i distratti che non se lo ricordavano più, 
applicò un'ordinanza in bacheca di Piazza d'Armi:   
 
Ordinanza n.8 : si dispone che tutti i sudditi traslochino dall'attuale alloggio assegnato con 
l'ordinanza n.7 a quello avuto in origine. Gli spostamenti indicati nella tabella esposta in Piazza 
d'Armi rimangono validi anche per questo 8° trasloco. 
 
Tutti tornarono felici ai propri alloggi, la sera ci furono festeggiamenti e la tabella venne bruciata in 
piazza d'armi.    
 

 
 
 

Bianucci Abramo 


